
 
Centro di studi vietnamiti 

U|uÄ|Éàxvt ⁄XÇÜ|vt VU|uÄ|Éàxvt ⁄XÇÜ|vt VU|uÄ|Éàxvt ⁄XÇÜ|vt VU|uÄ|Éàxvt ⁄XÇÜ|vt VÉÄÄÉààÉÄÄÉààÉÄÄÉààÉÄÄÉàà| c|áv{xÄÓ| c|áv{xÄÓ| c|áv{xÄÓ| c|áv{xÄÓ    
 Fondo sull’Asia e p.v.s.«Giuseppe Morosini» 

CSV - Biblioteca di studi vietnamiti Enrica Collotti Pischel 
Via Federico Campana 24, 10125 Torino 

Tel. 011 655.166 - Fax 011 66.86.336 
Centrostudi.vietnamiti@arpnet.it   - biblioteca@centrostudivietnamiti.it  

in collaborazione con  
 

Cattedra di Storia e istituzioni dell'Asia sudorientale - Dip. storico politico internazionale 
Facoltà di Scienze politiche - Università degli Studi di Cagliari 

 

IL TURISMO NELL’ASIA DEL SUD EST 
Dalla propaganda coloniale al turismo culturale  

SEMINARIO DI STUDIO  
Caveau della Biblioteca 

Venerdì 24 novembre 2006  
Ore 10.00  - 13.00 

 
I primi Francesi che poterono godere della spettacolare vista sui plateaux 
di Lo Suoi Tung e del villaggio di Sa Pa, furono gli esperti del Diparti-
mento geografico indocinese. Era il 1903. Oggi, ad oltre cento anni da 
quella spedizione, è possibile conoscere in tempo reale, le condizioni 
metereologiche di Sa Pa, la sua disponibilità alberghiera e gli orari dei 
treni notturni che, quotidianamente, collegano Hà Nội, la capitale del Việt 
Nam, con una delle preferite mete turistiche da stranieri e  vietnamiti. Sa 
Pa, non è che uno dei luoghi dell’Asia del Sud-est che continua ad 
affascinare generazioni di turisti. A partire dai primi viaggiatori - fra i 
quali si contavano appassionati geografi, biologi, etnologi, botanici… - la 
regione  “Indocinese” ci è stata variamente raccontata. Oggi, il complesso 
fenomeno del turismo contemporaneo, ci porta a rileggere i significati del 

viaggiare. “Il viaggiatore si muove oramai in un universo di quasi permanente, pratica e generalizzata ubi-
quità - suggerisce J. Chesneaux - e diviene protagonista di un viaggio che si “storicizza”, si “politicizza”… 
 

 
Il Seminario, condotto da Nicola Mocci dell’Università degli Studi di Cagliari, si rivolge a laureandi e laureati che 
possiedano conoscenze di base storico-culturali attinenti all’aerea. Interviene l’Arch. Nguyên Quang Ðat.  
 
NICOLA MOCCI  ha conseguito il Dottorato di ricerca in Storia e Istituzioni dell’Asia presso l’Università di Cagliari con una tesi 
dal titolo La Grande route qui marche, il Mekong cambogiano nel periodo della colonizzazione francese, 1884-1925. Titolare di 
Borsa di studio post-dottorato, ricercatore associato dell’istituto SEDET, Università Paris VII, collabora a diversi progetti di ricerca 
nell’ambito del Dipartimento di Studi Storici Internazionali della facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Cagliari e, in 
particolare, della cattedra di Storia e istituzioni dell’Asia Sud Orientale. Segue diverse iniziative di cooperazione internazionale in 
Nepal, Thailandia. 

NGUYỄN QUANG ÐẠT, con un Master Degree in Architettura presso l’Hà Nội Architectural University, conseguito nel 2004, 
dopo aver frequentato, nello stesso anno, il Corso d'italiano organizzato dall’associazione Việt Nam - Italia, in collaborazione con 
l'Ambasciata d'Italia a Hà Nội, oggi vive e studia in Italia e collabora con il Centro di studi vietnamiti. Membro dell’Ass. Nazionale 
degli Architetti vietnamiti, ha lavorato presso il Dip. di Agricoltura del Ministero della Difesa vietnamita.  

 
Si prega di confermare la presenza via mail: Centrostudi.vietnamiti@arpnet.it  
o telefonando (da martedì a venerdì  ore 8.30 - 13.30) al numero 011 655.166  

 
 
 
 
 
 
 

L’immagine è tratta da  http://www.elytis-edition.com/images/couvdesangmele.jpg 


